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INTERCLUB 

con RC Hospital 1, RC Bergamo Sud, 

RC Dalmine Centenario e Inner Wheel Bergamo 

Incontro con il dottor Francesco 
Locati, nuovo Direttore Generale 

dell'ASST Papa 
Giovanni XXIII di 

Bergamo 
Relatore: il nostro Socio 

e Past-President 

Francesco Locati 
 

Mercoledì 20 marzo ci siamo trovati in Inter-

club per una serata di eccellenza dal titolo: 

“Incontro con il dottor Francesco Locati, nuo-

vo Direttore Generale dell'ASST Papa Giovan-

ni XXIII”. 

Interclub organizzato dal RC Bergamo Hospi-

 

“se puoi sognarlo puoi farlo” 

Soci presenti  

Agosti, Bona, Brandazza, Conti, Epizoi, Fer-

rari, Diego Finazzi, Lazzati, Locati, Nembrini, 

Nozza, Rinaldi, Rossi, Signorelli, Torelli, 

Viola, Viscardi, Vocaskova. 
 

 

Soci n. 34 di cui presenti n. 18 pari  al  

52,94%. 

Soci che hanno segnalato l’assenza: 

Giorgio Finazzi, Lamera, Luosi, Poletti, Ve-

scovi. 
 

Coniugi presenti: 

Silvia Bona, Vanna Finazzi, Anna Torelli, 

Elisabetta Viola. 

 

Ospiti dei Soci: 

Simone Leporati ospite di Ferrari, Laura e 

Luca Signorelli ospiti di Signorelli, Marco 

Torelli e Chiara Dimonu ospiti di Torelli, Tino 

Tedeschi ospite di Vocaskova. 
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Martedì 26 marzo 
Ore 20 - Ristorante Palazzo 
Colleoni, Cortenuova 
INTERCLUB con RC Soncino 

ed Orzinuovi 
"Cibo e identità: a lezione 
da un cuoco Spartano" 
Relatore: Prof. Massimo  

Rivoltella - Università Cat-
tolica del Sacro Cuore 

COMPLEANNI Italo Poletti il 3 aprile Diego Finazzi il 14 aprile 

tal 1 GXXIII insieme a noi del RC di Romano di 

Lombardia, al RC Bergamo Sud, al RC Dalmine Cen-

tenario e l’Inner Wheel Bergamo; presenti inoltre 

gli Assistenti del Governatore di entrambi i Gruppi 

Orobici ed i Presidenti del RC Bergamo Ovest e del 

RC Brescia Nord. 

Di fronte a quasi 100 persone abbiamo avuto 

l’opportunità di ascoltare dal nostro Socio France-

sco Locati le linee strategiche dell’ASST Papa Gio-

vanni XXIII, che dirige da inizio anno dopo essere 

stato in precedenza il direttore ge-

nerale dell’ASST Bergamo EST. 

Le linee strategiche presentate van-

no a rispondere a quelli che sono 

definiti “mega-trends”: 

l’invecchiamento della popolazione, 

le nuove tecnologie, la sanità diffu-

sa, la personalizzazione delle cure e 

le condizioni socio-economiche. 

L’ASST Papa Giovanni XXIII va a co-

prire una popolazione di oltre 

240'000 abitanti tramite una dispo-

nibilità di 4540 persone; è 

un’azienda di riferimento non solo 

della provincia di Bergamo ma a li-

vello globale (il Papa Giovanni si 

piazza fra i primi 250 ospedali a li-

vello mondiale). 

Sono state presentate alcune fra le 

eccellenze dell’azienda: la gestione 

del malato critico, l’onco-

ematologia, le cure materno-infantili e pediatriche, le malattie cardio-

vascolari, la chirurgia robotica, le neuroscienze, il dipartimento di salu-

te mentale e dipendenze, i dipartimenti di area medica; tutti questi po-

li fanno inoltre parte di un piano di continuo potenziamento che non 

sarà solo funzionale ma anche strutturale con la costruzione di 

un’ottava torre e il raddoppio della piastra eliportuale. 

Grazie all’esperienza maturate negli anni il dottor Locati ha mostrato quali prospettive si pro-

pone per la crescita dell’azienda e quali strumenti sono già disponibili per metterle in atto; 

 2 



fra le prime prospettive di crescita ci saranno la filiera delle cure, il buon uso dei servizi sani-

tari e un modello organizzativo integrato. Insieme a queste attività ci saranno il completa-

mento delle reti di prossimità ed il completamento dell’ammodernamento tecnologico che si 

svilupperanno grazie alle componenti dedicate del PNRR. 

La presentazione del dottor Locati si chiude con una frase di Alice Walker: “Tenete sempre in 

mente il presente che state costruendo; dovrebbe corrispondere al futuro che desiderate”; un 

invito all’eccellenza che ben rappresenta quanto visto durante la relazione. 

Nel corso della serata il dottor Locati è stato spillato come Socio Onorario del RC Bergamo Ho-

spital 1 GXXIII dal presidente Renato Vico; questa spillatura rende più vicina l’Azienda, rap-

presentata da Locati, ed il Rotary International per creare sinergie. 

Sono quindi seguite le domande dei presenti che hanno trattato diversi temi fra cui la citata 

“Ottava Torre” e il mantenimento degli standard di eccellenza dell’Azienda per quanto riguar-

da la componente medica e più in generale legata alle risorse umane. 

Dopo le foto di rito ed il tocco della campana la serata si è conclusa; per il nostro Club 

l’ultima conviviale del mese è fissata a martedì 26 marzo, ancora in Interclub, con gli amici del 

RC Soncino-Orzinuovi che hanno curato l’organizzazione. 

Saremo presso la nostra sede di Palazzo Colleoni e relatore della serata sarà il professor Mas-

simo Rivoltella dell’Università Cattolica del Sacro Cuore che ci parlerà di "Cibo e identità : a 

lezione da un cuoco Spartano". 

Cristian 
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Alcuni nostri Soci degli anni precedenti 



Auditorium “Caterina Merisi” Istituto G.B. Rubini  -  Romano di Lombardia 

 

ROTARY4CULTURE 
 

 

Venerdì 22 marzo, presso l’auditorium Caterina Merisi 

dell’IIS G.B. Rubini di Romano di Lombardia, si è tenuto 

il primo incontro del ciclo di seminari sulle discipline 

STEM che compongono il service “Rotary4Culture” pro-

mosso dal nostro Club a favore dei due istituti superio-

ri della città di Romano di Lombardia. 

Il numero “4” all’interno del nome Rotary4Culture si 

presta ad un gioco di parole che però porta il vero si-

gnificato del progetto: se letto “all’italiana”, ossia 

quattro, indica le 4 discipline dell’area STEM che ver-

ranno promosse (Science, Technology, Engineering and 

Mathematics), se letto “storpiando l’inglese” diviene 

“for” (e non four come la grammatica vorrebbe) che 

indica come questo progetto si propone di promuovere 

le discipline STEM e quindi la cultura, che è una 

dell’aree di azione del Rotary. 

I relatori, individuati dal Rotary Club di Romano di 

Lombardia con il supporto dell’associazione Alumni 

dell’Università degli Studi di Brescia, porteranno la lo-

ro esperienza diretta nel campo delle discipline affe-

renti all’area STEM. 

Gli interventi prevedranno anche la promozione della parità di genere in queste discipline, 

con interventi mirati a far comprendere come certe professioni siano di fatto accessibili e di 

successo a prescindere dal genere. 

Il progetto si articola in 4 seminari della durata di 2 ore che verranno erogati agli studenti 

dell’Istituto Superiore Statale "G.B. Rubini" e dell’Istituto Superiore di Stato “Don Lorenzo 

Milani” di Romano di Lombardia. 

Alle 10.00 l’auditorium era gremito di studenti delle classi terze e quarte di entrambi gli isti-

tuti che hanno scelto di partecipare a questo primo seminario, tenuto da 3 relatrici: la prof.ssa 

Paola Ginestra del Dipartimento di Ingegneria 

Industriale dell’Università degli Studi di Bre-

scia, l’ing. Marzia Bolpagni della Mace e la 

dott.ssa Sofia Rondoni del Rotaract di Trevi-

glio, Romano di Lombardia e della Pianura 

Bergamasca. 

Dopo l’introduzione del progetto alle studen-

tesse ed agli studenti presenti da parte del 

presidente del Rotary Club di Romano di Lom-

bardia, la parola è passata alla prof.ssa Gine-

stra. 

Nella sua presentazione la prof.ssa Ginestra 

ha parlato, con una verve eccezionale, dei nu-

meri attuali relativi alle discipline STEM: gli 
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iscritti a queste discipline rimangono tuttora ad un li-

vello numerico molto basso se confrontati con le richie-

ste del mercato del lavoro; il focus si è poi spostato sul 

bilancio di genere all’interno di queste discipline che 

negli ultimi anni è migliorato ma che vede comunque 

una prevalenza maschile nella proporzione 60-40; la se-

conda parte della presentazione è poi andata 

sull’esperienza personale della prof.ssa che ci ha spie-

gato cosa significa essere donna, ingegnere e docente 

nel sistema universitario italiano: un ruolo sicuramente 

ricco di soddisfazioni ma estremamente difficile 

per le donne, come confermato dalle percentuali 

relative ai professori ordinari che sono per il 75% 

dei casi uomini. 

La seconda presentazione è stata della dott.ssa So-

fia Rondoni, socia del Rotaract di Treviglio, Roma-

no di Lombardia e della Pianura Bergamasca, che 

ha portato la sua esperienza di rotaractiana e di 

studente della laurea magistrale in Biotechnolo-

gies presso l’Università Vita e Salute San Raffaele 

di Milano. Il suo intervento ha mostrato che la sfi-

da di queste discipline è avvincente perché pone 

sempre il focus su problemi tangibili e su soluzioni 

dove la capacità di adattamento è uno dei punti principali per andare avanti nel percorso. 

L’ultima presentazione è stata dell’ing. Marzia Bolpagni, Head of BIM International e Associa-

te Director at Mace. Marzia è stata nominate Alunna dell’anno dall’Università degli Studi di 

Brescia e dal Politecnico di Milano oltre che essere stata nominata da Forbes  fra le 50 donne 

di maggiore ispirazione nel Regno Unito, paese nel quale è stata premiata dalla Principessa 

Anna come giovane ingegnere dell’anno. Nella sua presentazione ha dimostrato che genere e 

professione sono forme mentali che non hanno ragione di esistere: organizzazione, impegno, 

curiosità sono alcune delle caratteristiche che vanno unite alla passione per quanto si fa. Ha 

portato anche la testimonianza di un’ottima capacità di life-work balance in quanto, qualche 

mese, è madre e nel contempo riesce a portare avanti con successo la sua vita professionale. 

La prossima giornata di questo ciclo di seminari si terrà giovedì 4 aprile dalle 10.00 alle 12.00 

sempre presso l’auditorium Caterina Merisi dell’IIS G.B. Rubini di Romano di Lombardia; i rela-

tori saranno: 

Dott. Guido Marinoni - Presidente Ordine dei Medici della provincia di Bergamo 

Dott. Stefano Almini – Presidente Commissione Albo Odontoiatri 

Dott.ssa Milena Mauri - Direttrice delle Professioni Sanitarie e Socio Sanitarie dell'ASST Bg EST 

 

Cristian 
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